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30 Settembre 2022

Istituto superiore di Scienze religiose
Inaugurato il nuovo anno accademico

Nato nel 2017 a seguito della riorganizzazione e fusione dei precedenti istituti di Pavia/Vigevano e
Crema/Cremona/Lodi, l’Istituto superiore di Scienze religiose “Sant’Agostino”, gestito dalle Diocesi di
Crema, Cremona, Lodi, Pavia e Vigevano, ha inaugurato giovedì il nuovo anno accademico. La cerimonia
si è svolta quest’anno presso il Seminario vescovile di Cremona, dove è stato predisposto un nuovo polo
didattico per la formazione a distanza.

È stato l’auditorium Bonomelli a ospitare docenti e studenti giunti dalle varie diocesi. Presenti i vesco-
vi di Cremona e Crema, Antonio Napolioni e Daniele Gianotti, che hanno aperto l’incontro rispettivamen-
te con la preghiera e la riflessione introduttiva.

A caratterizzare quindi il pomeriggio di inaugurazione dell’anno accademico, moderato da don Anto-
nio Facchinatti, direttore degli Studi, è stata la lectio magistralis tenuta da don Bruno Bignami, sacerdote
cremonese già docente dell’istituto sant’Agostino, oggi direttore dell’Ufficio nazionale della Cei per i
problemi sociali e il lavoro. Don Bignami, già presidente della Fondazione “Don Primo Mazzolari” di
Bozzolo e oggi postulatore della causa di beatificazione del parroco d’Italia, ha offerto una riflessione
proprio su Il nostro sapere deve diventare luce. Cultura e spiritualità in don Primo Mazzolari. Un appro-
fondimento sulla vita del “prete dei poveri” e del suo rapporto con la Chiesa, la cultura e il sapere, parten-
do da una citazione dello stesso Mazzolari, pronunciata nel dicembre 1937 proprio nel Seminario di Cre-
mona: «C’è una grande soddisfazione nel sapere, l’ignoranza è una brutta cosa, è una disgrazia. Benedite
il Signore, perché il Seminario è la casa del sapere. Ma studiare per la sola soddisfazione è incompleto,
una cosa meschina: la conoscenza che non diventa amore è sterile, esula dal cuore, anzi, gli fa velo, per-
ché non conosce gli uomini, perché quando si conoscono si amano».

«Lo studio è il mezzo per agganciare ieri con il domani – ha spiegato Bignami citando nuovamente il
parroco di Bozzolo –. Lo studio è il mezzo per illuminare le anime». Ma di fronte a un processo inverso, a
un allontanamento di queste anime, dei fedeli, dalla vita della Chiesa è l’inquietudine a dover giocare un
ruolo fondamentale: «L’inquietudine deve far capire le scelte diverse dell’altro – ha continuato il sacerdo-
te –, l’allontanamento dalla vita cristiana, l’utilizzo del solo intelletto e non del cuore».

E se lo studio è così importante, Mazzolari ne è stato enorme testimonianza, con una vita dedicata alla
lettura e agli studi, come può documentare la biblioteca della Fondazione a lui intitolata. «È leggendo i
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suoi diari che si può capire quanti libri leggesse – ha proseguito don Bignami –: non solo teologi o padri
della Chiesa, ma anche saggisti e autori letterari, quali Manzoni, Kierkegaard, Leopardi, Tasso, Cartesio,
Pirandello, Tolstoj e molti altri».

Lo studio di Mazzolari si estendeva anche in una critica alla Teologia del suo tempo, da lui vista come
difensiva e rigida sulle proprie posizioni. Egli diceva: «La distanza dalla vita è il problema del sapere». E
questa sua critica andava di pari passo, in maniera direttamente proporzionale, con la sua vicinanza e sti-
ma verso tre importanti personalità: John Henry Newman, Antonio Rosmini, a cui si è ispirato nella sua
“lotta” per una Chiesa diversa, costruita sul dialogo e sul superamento dell’autoritarismo, e Geremia Bo-
nomelli, vescovo di Cremona, con cui condivideva l’ideale di sacerdote capace di spirito critico.

Una vita dedicata allo studio che ha portato Mazzolari ad appassionarsi al francese, ancor prima di par-
tire per la Francia come cappellano di guerra. Un periodo che, tuttavia, risultò povero di studi. «Da cap-
pellano viveva una vita difficile, precaria, senza studio – ha spiegato il relatore –. Nei diari dei suoi dieci
anni a Cicognara, però si legge che qualcosa è cambiato, che è tornato a studiare, in particolare il Persona-
lismo francese».

Ha poi proseguito: «Abbiamo a che fare con un prete di campagna, ma che è tutt’altro che sprovveduto
a livello filosofico». Un sacerdote che ha fatto dello studio una grande forza per combattere l’assenza del-
la Chiesa dalle grandi questioni umane, la lontananza dalla vita e dalla cultura, «un uomo del suo tempo
ma anticipatore dell’essere Chiesa». E da qui un parallelismo con Papa Francesco che, con la sua idea di
“pensiero incompleto”, sente la necessità di una “vera ermeneutica evangelica per capire la vita e gli uo-
mini”. L’evento si è concluso con il confronto finale con l’assemblea, seguito dalla consegna delle per-
gamene ai laureati nello scorso anno accademico.

Con l’avvio dell’anno accademico 2022/2023, al Seminario vescovile di Cremona, prende avvio un
nuovo Polo didattico per la formazione a distanza (FAD). Una nuova opportunità, dunque, per la Diocesi
di  Cremona,  per  un  coinvolgimento  maggiore  per  tutto  il  suo  vasto  territorio  che  si  estende  dalle  terre
bergamasche e milanesi fino a quelle casalasche e mantovane. Numerose saranno le lezioni effettuate
proprio nell’aula di docenza di Cremona: diversi presbiteri della diocesi terranno alcuni corsi in modo au-
tonomo oppure come docenti principali in collegamento “FAD” con le aule di Lodi e di Pavia.

Al di là degli stretti ambiti accademici volti al conseguimento del titolo di laurea semplice o magistra-
le, l’offerta didattica è così ampia e qualificata che può coinvolgere anche operatori pastorali per affinare
o aggiornare la propria preparazione di base in campo filosofico, biblico, teologico oppure di scienze u-
mane. Un luogo di formazione per tutti, non solo per chi vuole diventare diacono permanente o insegnan-
te di religione, ma anche per chi desidera partecipare come semplice uditore. Corsi che permetteranno,
dunque, agli studenti l’acquisizione di competenze fondamentali per svolgere il delicato servizio educati-
vo nell’insegnamento, l’approfondimento di conoscenze religiose di base per chi desidera prestare un ser-
vizio qualificato in ambito ecclesiale, ma anche la cura e il consolidamento della propria fede personale.

Per l’anno accademico 2022/2023, le cui lezioni hanno preso avvio il 27 settembre (per le iscrizioni vi-
sitare il sito dell’istituto). Tra i corsi che si svolgeranno a Cremona alcuni bene si prestano alla partecipa-
zione anche come soli uditori, sempre previa iscrizione. È il caso dei corsi biblici di Introduzione all'Anti-
co e Nuovo Testamento tenuti da don Marco D’Agostino, particolarmente consigliati a operatori pastorali,
catechisti, ma anche presbiteri e laici che sentano il bisogno di strutturare con competenze più approfon-
dite la propria ricerca spirituale. Indicato a lettori e accoliti, invece, il Corso di Introduzione alla Liturgia
che sarà tenuto da don Daniele Piazzi.

Di seguito l’elenco completo dei corsi in presenza presso il Polo di Cremona, per il prossimo anno
accademico:

● Istituzioni di filosofia e Storia della filosofia antica (don Giovanni Battista Aresi);
● Introduzione all’Antico Testamento – Pentateuco (don Marco D’Agostino);
● Introduzione al Nuovo Testamento (don Marco D’Agostino);
● Teologia morale fondamentale (don Stefano Montagna);
● Introduzione alla Liturgia (don Daniele Piazzi);

http://www.issrsantagostino.it/nuovo-anno-accademico-2021-22/
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● Storia della Chiesa antica e Patrologia (don Paolo Fusar Imperatore);
● Metodologia della ricerca teologica (don Antonio Facchinetti)

Saranno invece effettuati a distanza, in collegamento con Lodi e Pavia:
● Etica filosofica
● Storia della filosofia medievale e moderna
● Introduzione dalla Teologia contemporanea
● Teologia fondamentale
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